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In riferimento ai bandi Progetti Integrati di Filiera di seguito riportati:
•  “Linee di intervento comparto frutta a guscio” del PSR Sicilia 2014/2022 approvato con D.D.G. n.  

5477 del 30/12/2021;
• “Linee di intervento comparto zootecnico” del PSR Sicilia 2014/2022 approvato con D.D.G. n. 5479 

del 30/12/2021;
• “Linee di intervento comparto florovivaistico” del PSR Sicilia 2014/2022 approvato con D.D.G. n. 

5476 del 30/12/2021;
dopo aver  concluso  le  fasi  propedeutiche  alla  formazione  delle  graduatorie  definitive  delle  tre  linee  di  
intervento e dopo aver comunicato ai soggetti capofila dei progetti ammissibili e finanziabili gli esiti delle  
istruttorie, sono pervenute al Dipartimento diverse richieste di rimodulazione e di revisione degli importi di 
spesa, in conseguenza dell’attuale crisi congiunturale sull’aumento dei costi. 

Al fine di fornire i chiarimenti necessari per la presentazione delle domande di sostegno dei beneficiari dei  
PIF ammissibili  e  finanziabili  sul  portale  informativo SIAN (Fase 2),   in  deroga a  quanto previsto dal  
paragrafo 8.11 “Modifiche al PIF e varianti” di ciascuno dei bandi sopra citati,  è data la possibilità nel 
periodo compreso tra la presentazione da parte del soggetto capofila della domanda di partecipazione al  
Progetto Integrato di Filiera (fase 1) e la presentazione  delle domande di sostegno dei beneficiari diretti dei  
PIF ammissibili e finanziabili (Fase 2) sul portale informativo SIAN di apportare rimodulazioni/variazioni di  
spesa agli interventi previsti. 

Dette richieste di rimodulazione /variazione non devono prevedere le modifiche di seguito riportate:

- modifica, sostituzione o rinuncia dei partecipanti diretti;

- variazioni degli impegni e degli obblighi previsti nell’Accordo di filiera;

- correzione dei progetti che conduca ad una modifica sia degli obiettivi che dei risultati attesi;

- sostituzione del soggetto capofila, tranne per cause di forza maggiore o circostanze eccezionali;

- modifiche che determinano il venire meno dei requisiti di ammissibilità del PIF;

- modifiche che determinano una riduzione del punteggio attribuito;

- modifiche che determinano un aumento dell’importo totale del contributo ammesso sia per ogni singolo  
beneficiario diretto che per il progetto PIF nel suo complesso;

- modifiche agli obiettivi e ai parametri che hanno reso l’iniziativa finanziabile;



- modifica del settore produttivo;

- modifiche che comportano spostamenti di somme tra i beneficiari diretti e/o indiretti del PIF approvato;

- non è possibile apportare modifiche che comportano una variazione che non sia conforme a quanto disposto 
dalla nota prot. n. 20481 del 18/5/2020 e ss.mm.ii.

Le  somme  rimodulate  al  ribasso,  in  accordo  con  il  precedente  punto,  non  potranno  essere 
riassegnate/ripartite tra i beneficiari diretti e/o indiretti del PIF approvato.

L’approvazione delle richieste di rimodulazione/variazione di spesa degli interventi sarà effettuata sulla base  
di apposita istruttoria da parte degli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura competenti per territorio a cui 
sarà demandata la fase dell’istruttoria tecnico amministrativa delle domande di sostegno.

Nel corso dell’istruttoria verrà effettuato il confronto tra le voci di spesa autorizzate con la prima fase e  
quelle richieste in rimodulazione/variazione con la domanda di sostegno. La mancata autorizzazione delle  
richieste di rimodulazione/variazione comporterà:

-il mancato riconoscimento della spesa ed il decadimento dell’intera iniziativa progettuale del beneficiario 
diretto al venir meno delle condizioni di ammissibilità;

- l’archiviazione dell’intero progetto PIF se vengono alterate le condizioni di ammissibilità e di selezione.

Le  richieste  di  rimodulazione/variazione  di  spesa  degli  interventi  proposti  dai  singoli  beneficiari  diretti  
dovranno essere comunicate e concordate con il soggetto capofila dandone ufficiale comunicazione.

Inoltre, in merito alla possibilità accordata nel bando 2023 sottomisura 4.1 “Sostegno a investimenti nelle 
aziende agricole” attivazione procedura Progetti integrati di filiera Allegato al D.D.G. n. 559 del 22/02/2023 
di poter maggiorare l’intensità del sostegno del 10% nel caso di  investimenti localizzati in zone montane,  
zone soggette a vincoli naturali  significativi diverse dalle zone montane e zone soggette ad altri vincoli  
specifici (allegato 1 al PSR) si precisa che tale possibilità potrà essere concessa nel rispetto dell’importo 
massimo di contributo già approvato e comunicato ai soggetti capofila dei progetti ricevibili ed ammissibili a  
finanziamento  e  nel  rispetto  delle  condizioni/prescrizioni  sopra  enunciate   nel  caso  di  
rimodulazione/variazioni di spesa agli interventi previsti.

A titolo esemplificativo si riporta una casistica chiarificatrice.

Sottomisura Partecipante diretto Importo di spesa 
approvato € fase I

Contributo di spesa approvato € 
fase 2

(intensità di aiuto 50%)
4.1 Mario Rossi 100.000,00 50.000,00

Richiesta di elevazione dell’intensità contributiva del 10% per investimenti localizzati in zone montane in  
sede di presentazione della domanda di sostegno sul portale Sian Agea.

Sottomisura Partecipante diretto Importo di spesa 
approvabile (€)

Contributo di spesa approvabile 
(intensità di aiuto 60%)

4.1 Mario Rossi 83.333,33 50.000,00

Il Dirigente del Servizio 2
     Salvatore Accardi

                                                                                                                                Il Dirigente Generale 
                                                                                                                      Dario Cartabellotta

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs.39/1993)


